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Presidente. Ha facoltà eli par lare l 'onorevole 
Giusso. 

Gii lSSO. Rinunzio. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Niccolini. 
NìCCOlini. Io volevo dispensarmi dal chie-

dere nuovamente la parola, temendo di abu-
sare della benevolenza della Camera. Ma, 
poicliè qui c'è s tata proprio una scappata di 
razzi d i re t ta contro me da tu t t e le par t i del la 
Camera, mi sono creduto in dovere di ag-
giungere una parola a quelle clie ho dette 
pr ima. 

E comincierò dal l 'u l t imo oratore invece 
che dal pr imo. 

I n quanto al r i t i ra re si persuada l 'amico 
Ottavi che non r i t i ro mai nul la di quello che 
ho detto, perchè questa è stata sempre la mia 
abi tudine. 

Del resto se anche avessi avuto in animo di 
r i t i ra re qualche parola, da tu t t i i discorsi che 
sono stat i fa t t i fino ad ora r imasi anche mag-
giormente confortato nella mia opinione. Ed 
infa t t i se prendo le parole pronunzia te a di-
fesa della sua tesi dall 'onorevole Yisocchi, i l 
quale per dimostrarmi l 'u t i l i tà e la neces-
sità della scuola di Por t ic i non ha saputo 
portare a l t r i argoment i alla Camera che que-
sti due : che si s tudia B o 4 ore della sett i-
mana sui microbi, e che per 3 o 4 ore della 
se t t imana si fanno analisi chimiche. 

L'onorevole Scalini, il. quale è stato l'ul-
timo (se non sbaglio) a parlare, vi diceva 
che moltissimi di questi a lunni uscit i dal la 
scuola di Port ic i occupano oggi una quant i tà 
di cariche onorifiche. 

Appunto per questa ragione (se non l 'avessi 
detta la dirò ora) : sono le cariche onorifiche 
che a mè fanno pau ra ; ed è perciò che io man-
tengo la proposta di soppressione delle due 
scuole di Port ici e di Milano. 

Io non voglio cariche onorifiche per quelli 
che escono dalle scuole superiori . Io apprezzo 
e m'inchino dinanzi ad un abile agricoltore 
quale è l 'onorevole Scalini, che con molto 
ingegno e valent ìa sa far prosperare i suoi 
campi, come auguro che molt i sappiano imi-
tare l 'esempio dell 'amico Ot tavi ; ma ho al-
t re t tanto la convinzione che essi, anche se 
non fossero stat i alle scuole di Por t ic i o di 
Milano, con la loro intel l igenza e la loro ope-
rosità avrebbero ottenuto i medesimi r isul-
ta t i e servito egualmente agli interessi agrar i 
del nostro Paese. {Bravo!) 

Io ricordo alla Camera che anche noi in 
Toscana abbiamo avuto esempi degni di imi-
tazione in fa t to di agricoltura. I l compianto 
Ridolfi non era certo stato nè alla scuola di 
Portici , nè a quella di Milano, ma seppe det-
tare lezioni di agrar ia ta l i che non ne fa 
tesoro la Toscana sola, ma tu t t a I ta l ia . E 
dalla scuola Ridolfi, non sussidiata dal Go-
verno, che non costava certo 300,000 l ire come 
quelle in discussione, che non aveva alla sua 
direzione un ' senatore del Regno, si è avuta 
una pepiniera di professori dis t int i , di fa t tor i 
e capi d 'aziende diverse come mai si sono 
avut i dalle scuole di Por t ic i e di Milano e non 
si avranno da quella di Perugia . Ragione per 
cui io insisto nella fa t t a proposta e son certo 
così di rendermi in terprete del sentimento 
della maggioranza della Camera; ne sono con-
vinto. Poiché... 

Presidente. Ma, onorevole Niccolini, non è *** 
più il caso... 

Niccolini. Ho finito, onorevole presidente : 
confermo la mia proposta senza r i t i r a r nul la 
di quello che ho detto, e me ne r imet to al giu-
dizio della Camera. 

Presidente. L'onorevole Ipngel ha chiesto d i 
par lare? 

Engel. Rinunzio! {Bravo!) 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Fan i . 
Fani. Purché si lasci impregiudica ta la 

questione, mantengo tu t t e le dichiarazioni 
fa t te e voglio che almeno il Governo, se non 
intende di avocare a se la ist i tuzione di una 
scuola che ha tante ragioni di v i ta l i tà propria , 
lasci alla scuola stessa di fare da se, giacche 

' noi sino ad oggi ci siamo mostrat i incapaci di 
fare anche quello che avremmo potuto fare. 
{Bene! Bravo!) 

Presidente. Onorevole Pani , El la r i t i ra il suo 
ordine del giorno ? 

Fani. Sì. 
Presidente. Non resta dunque che votare 

lo s tanziamento come è stato proposto. 
Voce. Quello della Commissione o quello 

del Governo ? 
Presidente. I l Governo ha dichiarato di ac-

cettare quello della Commissione. 
Imbriani. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Imbriani. Volevo fare una semplice dichia-

razione senza discutere il valore e l 'u t i l i tà 
di quest i i s t i tu t i che dovranno essere r ifor-
mat i se volete, ma nello stesso tempo devono 


